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petUtcoli 

«Tutto bene» 
per Yoko 

Ono cantante 
NEW YORK — .£ un disco di 
amore e di sogni e spero che 
attraverso i sogni collettivi si 
possa creare una diversa e me
ravigliosa realta per il futuro». 
Cosi Yoko Ono, la compagna 
di John Lennon, parla del suo 
prossimo 45 giri che si intitole
rà «It's ali right» e uscir* in 
novembre. L'attrice ha ag* 
giunto: «Credo nel potere salu
tare della musica. Spero che 
questo disco possa aiutare la 
gente a sentirsi meglio in un 
mondo in cui molte persone 
vivono nella paura». 

Identikit del frequentatore di cinema «tipo»: ha fra 
i 15 e i 24 anni, un diploma, vive in città e ama i gialli 

Ma sembra una razza in via di estinzione... 

L'ultimo 
spettatore 

È un giovane fra i quindici 
e i ventiquattro anni, come 
reddito appartiene alla classe 
superiore o a quella medio
alta, abita in un capoluogo di 
provìncia dell'Italia centrale 
o meridionale, dispone di un 
diploma, ricorda il titolo del
l'ultimo film che ha visto e, 
seppure con qualche difficol
tà, anche quello del penulti
mo, generalmente si e tratta
to di una commedia che ha 
scelto in quanto ne aveva 
sentito parlare alla televisio
ne o ne aveva vista qualche 
sequenza sempre sul piccolo 
schermo. Tuttavia, se potesse 
seguire le sue preferenze, an
drebbe a vedere film del ter
rore, thrilling, polizieschi, 
gialli, spionistici: allo stesso 
modo vorrebbe che nelle sale 
cinematografiche che fre
quenta, o nelle immmediate 

vicinanze, ci fosse un bar o 
una tavola calda. 

È la sintetica carta d'iden
tità dello spettatore cinema
tografico «tipo», così come e-
merge da un'inchiesta con
dotta dalla Doxa per conto 
dell'AGIS, l'associazioe che 
riunisce, fra gli altri, anche 
gli esercizi cinematografici. 

Alcuni di questi risultati 
sono già stati divulgati gli 
scorsi mesi, ma oggi, con la 
pubblicazione dell'intera in
chiesta, è possibile disporre 
di un quadro assai più artico
lato e preciso. Da esso, per 
esempio si può dedurre an
che un profilo dell'ideale 
compagna del «giovin signo
re» che tanto ama il cinema. 
È una donna che i film prefe
risce vederli alla televisione e 
che, anche se ne guarda più 
di uno la settimana, non deve 

seguirli con molta attenzio
ne, visto che non ricorda il 
titolo dell'ultima pellicola a 
cui ha assistito o lo ricorda 
con molta difficoltà. Come 
«genere» preferisce le comme
die, ma non disdegna i film 
drammatici. 

Ritornando a lui «giovin si
gnore» scopriamo che appar
tiene ad una specie che prima 
o poi rientrerà nelle categorie 
«protette» dalla legge, visto 
che sta avviandosi sulla stra
da dell'estinzione. Se consi
deriamo coloro che sono an
dati al cinema almeno una 
volta negli ultimi sei mesi 
scopriamo che sono meno di 
15 milioni e mezzo su una pò-

{rotazione che supera i 44 mi-
ioni di italiani oltre i 15 anni. 

Come dire che nel nostro 
paese solo il 35 per cento de
gli adulti ha qualche cosa a 

Da gennaio 
nuova rete 
TV privata 

MILANO — Annunciata già 
alcuni mesi fa è stata ufficiai* 
mente presentata l'altra sera 
una nuova rete televisiva pri» 
vata che si aggiunge a quelle 
di Berlusconi, Rusconi e del 
gruppo Caracclolo-Mondado» 
ri. «Rete A» inizierà le trasmis* 
sioni il primo gennaio prossi
mo, coprirà tutto il Centro* 
Nord — dalla Lombardia al 
Lazio — e fa capo a Telelibera, 
società proprietaria di Canale 
SI nel cui pacchetto azionario 
figurano l'editore Alberto Pe* 
ruzzo (settore dispense) e la 
compagnia commerciale CTL 

(quella di radio Lussemburgo) 
con consistente presenza di 
capitale francese. Poiché le 
convenzioni intemazionali as
segnano anche al Lussembur* 
go la possibilità di avere un sa* 
tellite per la diffusione di pro
grammi televisivi, non è esclu* 
so che il nuovo network abbia 
nei suoi programmi proprio la 
possibilità di utilizzare — tra 
qualche anno — il satellite per 
irradiare programmi com
merciali su una vasta area so* 
vranazionale dell'Europa. 
«Rete A» — affermano i suoi 
responsabili — si distingue 
dalle altre reti private perché 
controlla direttamente te tv 
collegate alle quali impone 
programmi e criteri di gestio
ne. Promette film, telefilm, 
notiziari e tantissima pubbli* 
cita: il 14% di ogni ori di tra
smissione. 

«Rock dream», serigrafia di Guy Peellaert 

che fare, seppur in modo sal
tuario, con le programmazio
ni fìlmiche in sala pubblica. 
Note ancora più buie allorché 
si passa a considerare gli 
spettatori «fedeli», quelli che 
al cinema ci vanno almeno 
tre volte al mese. Sei italiani 
su cento vanno al cinema più 
volte la settimana e 15 ci van
no da una a tre volte il mese; 
come dire che i frequentatori 
abituali sono meno di due mi
lioni e mezzo (sempre su oltre 
44 milioni di adulti) e salgono 
a poco più di nove se nel con
to si mettono anche quelli 
«medi». 

In poche parole il miglior 
cliente dei cinema fa parte di 
una ristretta minoranza che 
vorrebbe programmazioni di
verse da quelle offerte dai 
cartelloni (divergenza fra 
«generi visti» e che si vorreb
bero vedere) e concepisce lo 
spettacolo cinematografico 
più come «serata fuori casa» 
che non come contatto con 
un mezzo di comunicazione e 
informazione (il desiderio di 
veder affiancato allo spetta
colo cinematografico il bar o 
la tavola calda contro le scar
se richieste per edicola, libre
ria, saletta con televisione, ri
vendita dischi, nido d'infor
mazione). 

A questo consumatore «a-
nomalo» fa riscontro un frui
tore televisivo che assume ca
ratteristiche quasi uniformi 
sull'intero territorio naziona
le. Città e campagna, grandi e 
piccoli centri, meridione e 
settentrione, cosi come fasce 
di reddito, 
sentano, 

11UMC, «.UDÌ VU111C i o a u 
ito. d età, di sesso pre 
>, davanti al consumi 

televisivo di film, differenze 
assai contenute anche se, co
me abbiamo già notato, le 
donne soprawanzano gli uo
mini quanto a fedeltà e in
tensità di consumo. 

Del resto la visione di film 
programmati sul piccolo 
schermo sembra ormai una 
caratteristica di massa,: quat
tro quinti degli italiani adulti 
guardano film alla televisio
ne almeno una volta alla set
timana, il 16 per cento circa 
una volta la settimana. Solo 
il 14 per cento dei nostri con
cittadini non segue mai o 
quasi mai i film trasmessi al
la TV. 

Ovviamente questi dati, 
lungi dal disegnare una map
pa dei «desideri» del pubbli
co, fotografano il tipo di con
sumo indotto dalle strutture 
di mercato: tipico il ritratto 
dello spettatore cinemato
grafico «medio» signifi
cativamente coincidente con 
l'immagine «standard» del 
frequentatore dei locali di 
•prima visione». Ciò nono
stante sono cifre e indicazio
ni che debbono far riflettere 
e che confermano l'ormai av
venuto passaggio dello spet
tacolo commerciale in sala 
pubblica nel novero dei di
vertimenti riservati a quote 
minoritarie di pubblico e l'as
sunzione del piccolo schermo 
domestico al ruolo che, non 
molti anni or sono, era del 
«grande lenzuolo» su cui dan
zavano le proiezioni dei sogni 
e dei desideri delle grandi 
masse. 

Umberto Rossi 

Di scena La protagonista della celebre commedia di Shawsembra proprio un'antenata 
della «signora di ferro» inglese. Lo dimostra anche l'allestimento 

poco fantasioso curato da Gianfranco De Bosio per la coppia Tieri-Lojodice 

Candida, nonna della Thatcher 
CANDIDA di George Bernard 
Shaw, traduzione di Tullio 
Kexich. Regia di Gianfranco 
De Bosio. Interpreti: Aroldo 
Tìeri, Giuliana Lojodice, 
Giorgio Bonino, Antonio Me* 
schini, Mariella Fenoglio, An
tonio Sanna. Scena e costumi 
di Gianfranco Padovani. Ro
ma, Teatro delle Arti. 

Che cosa si debba vedere 
oggi in Candida di George 
Bernard Shaw: ecco un'in
combenza lasciata, larga
mente, agli spettatori della 
nuova edizione di questa già 
molto eseguita commedia (la 
«prima» assoluta, in Gran 
Bretagna, risale al 1897, la 
comparsa sulle nostre ribal
te al 1911). L'allestimento at
tuale brilla per una discre
zione che sconfina nella neu
tralità; e sarà magari di con
forto a un pubblico frastor-

Programmi tv 

nato dagli oltranzismi inter
pretativi di cui è stato ogget
to, ad esempio, in Italia, il 
grande maestro di Shaw, I-
bsen. Ma possibile che non ci 
sia mai una misura giusta, al 
mondo? 

Qualche prospettiva in 
parte originale si schiude, 
qua e là, sulla vicenda e sui 
personaggi, ma non conduce 
troppo lontano, bloccata in 
primo luogo da un impianto 
scenografico rigorosamente 
convenzionale e «d'epoca», 
nel disegno come negli arre
di; e sfocata poi, diremmo, da 
una reciproca timidezza o ir
resolutezza del lavoro della 
regia e degli attori. Nessuna 
delle componenti essenziali 
dello spettacolo prevarica 
sulle altre; ma il risultato è 
una sorta di fragile equili
brio diplomatico, un accordo 
precario e poco entusia

smante. Forse, non è casuale 
che Giuliana Lojodice Insi
nui. nel «duplice fascino del
la gioventù e della materni
tà» (rilevato in Candida dallo 
stesso autore), una nota ac
centuata di dominio consa
pevole, sia pure limitato a 
forza nell'ambito domestico: 
il marito, il facondo pastore 
cristiano-socialista Morell, e 
il lord-poeta-fanciullo Mar-
chbanks, innamorati en
trambi di lei, sono proprio 
del bambocci nelle sue mani. 
Semmai, a una donna simile. 
la casa va stretta; e tuttavia, 
ove ne uscisse, non sarebbe 
per affrontare, come la Nora 
ibseniana, un anonimo, for
tunoso, scandaloso destino, 
bensì per piazzarsi, mettia
mo, al numero IO di Do-
wning Street. «È l'essere libe
ra da coinvolgimenti emotivi 
che la rende così padrona 

Una scarta con Aroldo Tìeri • Giuliana Lojodice in «Candida» di 
a B . Shaw 

della situazione» asseriva 
ancora Shaw (in una lettera 
fitta di spunti singolari, che 
il programma di sala ripor
ta). Personalmente, vorrem
mo azzardare l'ipotesi che 
una certa «linea» dell'eman
cipazione femminile condu
ca, senza eccessive giravolte, 
da Candida alla Signora 
Thatcher. 

Di sicuro, stiamo uri tanti
no fantasticando, e più sul 
testo che sulla sua rappre
sentazione. Nella quale il 
meno a proprio agio sembra 
Aroldo Ticri; che si trattiene 
a fatica dal porre decisamen
te in ridicolo una figura a lui, 
con tutta evidenza, poco 
simpatica, e soffre d'un tal 
freno. Il rischio di fare, del 
pastore Morell, un protago
nista di pochade, è insomma 
evitato, ma con sacrificio 
dell'estro comico, ricono
sciuto e autentico, dell'Inter* 
prete. 

Una lieta sorpresa, data 
anche la carenza di fresche 
leve nel nostro teatro, è co* 
stituita da Giorgio Bonino, 
che ha il fisico del ruolo e di
ce bene, con calore e nitore, 
le battute sempre ispirate di 
Marchbanks: arricchite qui 
d'una sobria citazione dal 
poeta anglo-irlandese W.B. 

• Retel 
13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 M.A.S.H. - Tetcfilffl 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 
1B.30 TRAPPER - Telefilm 
14.20 CARTONI ANIMATI 
14.44 DICK BARTOM. Agente spoetato - Telefilm 
17.00 TG 1 FLASH 
17.06 CARTONI AMMATI 
17.20 TRE NIPOTI E UN MAGGiOROOMO - Telefilm 
17.45 GU ANTENATI - Cartoni animati 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.60 CHI SI RIVEDE7I- Con Sandra Mondsn e Raimondo Vi»**» 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PMG PONG - Confronto su problemi d'attuatiti 
21.30 4, MAGGIORE HUBAL • Fdm di Bohdan Porebe ( 1* tempo) 
22.30 TELEGIORNALE 
22.26 R. MAGGIORE HUBAL - Film (2* tempo) 
23.36 OSE: Milena Jesenska 
00.06 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

D Refe 2 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE - VISTI DA VICINO 
14.00 TV 2 RAGAZZI • Simpatiche canaglie 
14.00 OSE • BRUNO MUNARI DESIGNER 
14.30 UMVERSITA DELLA CANZONETTA 
17.30 TG2 FLASH 
17.40 SERENO VARIABILE 
18,40 TG 2 - SPORTSERA 
16.60 IPROFESSIONALS - Telefilm 
16.46 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 VERDI - con Ronald Picfcup e Carla Frecci 
21.46 TG 2 DOSSIER 
22.36 TG 2-STASERA 
22.46 R. TERZO COLPO 
23.46 TG 2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.38 STUOS LONIGAN - Sceneggiato 
16.30 L'ORECCMOCCHIO 
18.00 T 3 3 
18.36 IL TEATRO DEL FUOCO 
20.06 OSE - OALL'EROE ALLA STORIA 
20.40 CONCORSO INTERNAZIONALE - Nati per la dama 
21.66 (MSCOfSTATE 
22.66 T0 3 

D Ornale 5 
Ora 6.30 Buongiorno Italia; 8 Cartoni animati; 8.40 Rubriche; 6.60 

Aspettando « domani; 10.10 Una vita da viver»; 11 Rubriche; 11.30 
Doctors; 12 Bis; 12.30 M pranzo è servito; 13 Cartoni animati; 13.30 
Aspettando I domani; 14 Sentieri; 16 Una vita da vivere; 16 Doctors; 
16.30 Alice - Telefilm; 17 Cartoni animati; 18 Hazzard. teiefifcn; 18.30 
Popcorn; 18 Cartoni animati; 18.30 Wonder Woman. telefilm; 20.30 
Miniserie i boss del deaero, telefilm; 22.16 Video 6; 22.20 «i racconti di 
Canterbury», di Pier Paolo PesoSni; 0.20 «6 mostrodi Londra» di Ter en
ee Fischer - Agente i 

D Retequtttro 
Ore 6.30: Cartoni animati; 9.60 cOanom* deva»; 10.30 «Donne aanxa 
amore», rem; 12 «Due onesti fusiilsgiss. tetefibn; 13 Cartoni animali; 
13.30 «Mi benedica padre», tate***; 14 «OencàV deys»; 14.50 «E* 

la sposo e rammasso», firn; 16.30 Cartoni animati; 18 Cartoni 
18.30 «Ove onesti ruoto»geo», tetefem; 18.30 «Cherfie's An

ge*»». totofom; 20.30 eOvnestv». talaWm: 21.30 «Chi 4 Harry Koeermen 
e perché parla mate di me?», tam di Ubi Crosberd. con Dustin Hoffman. 
Barbara Harris; 23.30 «A tutto i 

D Italia 1 
Ore 8.30: Apriti giorno; 10 Cartone 
telefilm; 11.15 Polvere di stono, 
12.30 Canone animato: 14 General 
stoeo.teUfim: 15.40 
Cartone animata; 16.30 
20.30 «Quando le donne persero la 
quartiere, nam; 23.20 ••unitici di Baie. 

ito; 10.30 General hospital. 
12 Vita do strega, telefilm; 

telefilm; 14.50 Polvere di 
14.30 Cartone animato; 17 

20 Vita da strega, tele firn; 
». fam; 22.25 Poaaiotto di 

D Svizzera 
Ora 16.15 «OS 
18.60 «M.A.S.H.». 
TV-Sport: 20.15 T< 
ce Chevaiar; 22.35 

. f lm; 18.45 
18.16 Meteorologia: 16.50 8 
r. 20.40 Reporter - TV-Sport; 21.451 

22.45 d eerefrti». telefilm; 23.20 

D Capodistria 
Ore 17.30 Con noi... in studio; TG • Notate; 18 Film; 19.30 Con noi... ir 
studio; TG - Punto d'incontro; 20.15 «Morire a Roma», fam; 21.40 TG • 
Tuttoggi; 22.55 Passo di denta: TG - Tuttoggi. 

D Francia 
Ore 12.45 Telegiornale: 13.35 Rotocalco ragionai»; 14 La vita oggi; 15 
J. Adam* e l'orso Beniamino; 15.50 I giorni dona nostra vita; 16.55 
Itinerari; 18.50 Numeri a lettere; 19.45 4 teatro di Bouverd; 20 Tele
giornale; 20.35 «Papi Poule», tetefibn; 21.40 Apostrofi; 22.55 Talsgior-

23.06 i 

D Montecarlo 
Oro 17 

ai 
Satana» 

20 
22 

17.30 efteeeidon», totofam; 17.66 6 < 
16.30 Ne Olia flash; 18.35 Sport» disperi; 18.30 

i MMrado, telefilm; 20.30 «Le rapane di 
23 La famiglia; 23.25 Mutilisi io. 

Scegli il tuo film 
IL MAGGIORE HUBAL (Rete 1 ore 21.20) 
Inedito film polacco diretto da Bohdan Poreba racconta di un eroe 
della ultima guerra che, a capo di un piccolo esercito personale 
continuò la lotta contro i tedeschi anche dopo che le regolari trup
pe polacche si erano arrese. D maggiore Hubal cadde nella prima
vera del '40 consegnando il suo nome a le imprese alla epopea 
nazionale. 
I RACCONTI DI CANTERBURY (Canale $ ere 22^6) 
Secondo appuntamento con 3 «ciclo della vita* dì Pasolini. Franco 
Cittì, Laura Betti e Ninetto Devoti prestano le loro facce espressi
ve ai personaggi dei racconti di Chaucer, il Boccaccio brftanntco. 
Anche qui amore e sesso in una miscela gioiosa e furbesca. . 
PAOLO IL CALDO (Rete 4 ore 21,36) 
Le imprese erotico-esistenziali del barone Paolo Castorìni trasferi
tosi dalla nativa Catania a Roma in caccia di avventure. Il perso
naggio del romanzo di Vitaliano Bratteati continua a vivere nella 
mitologia del suo gallismo un po' funereo, n regista è Marco Vica
rio, protagonista Giancarlo Giannini. QUANDO LE DONNE PER
SERO LA CODA (Italia 1 ore 20,30) 
Tra i cavernicoli arriva un uomo che inventa l'idea di guadagno, 
speculazione e. di conseguenza, sfruttamento. E tra le tante forme 
di sfruttamento il nostro genio inaugura anche la prostituzione. 
Sembra un discorso serio, ma non vi spaventate: è solo un filmetto 
della serie becero-comica dì Pasquale Fetta Campanile cucita ad
dosso alle doti mal sfruttate di Landò Buzxanca, Senta Berger, 
Giuliano Gemma e Lino Toffolo. 

Rete 2: inizia 
una serie «gialla» 
Inizia stasera sulla Rete 2 

(ore 22.45) un breve ciclo di 
sceneggiati gialli >made in Ita-
ly», dall'eloquente titolo L'indi' 
zio. Il commissario di polizia, 
protagonista della serie ed in
terpretato da Lino Troisi, è 
sempre lungo il filo d'Arianna 
di un indizio che porterà alla 
luce casi che possano attana-

Jtiare il telespettatore. Stasera 
/ tetto colpo prende il via pro

prio da un particolare apparen
temente trascurabile die porta 
invece a acoprirei retroscena di 
un grave caso di legittitM dife
sa. 

Rete 2: La lotta 
alla mafia a Dossier 

Magistrati contro la mafia è 
il titolo del servizio che andrà 
in onda stasera alle 21.45 sulla 
seconda Rete tv in Dossier, la 
rubrica settimanale del TG2 a 
cura di Ennio Mastrostefano. E 
un'inchiesta realizzata da Fau
sto Spegni tra i magistrati ita
liani che sì occupano di mafia. I 
giudici di Trapani, Palermo, 
Firenze, Milano e Trento rac-
'Contano in quali condizioni 
cortducooo la loto inó$wjaà ghi-
dirierie, quali pnbitmipmici 
hanno, coesa hanno accolto la 
nuova legga antimafia a quali 
suggerimenti hanno da dare. 

Yeats, che è (con 11 Tristano 
di Wagner e con Shaw mede
simo) uno dei modelli del 
personaggio. 

Il lato umoristico dell'ope
ra si concentra, più che le 
proporzioni interne di essa 
non suggeriscano, nel gusto
so «carattere» incarnato dal 
padre di Candida, imprendi
tore farabutto e ignorantis
simo. Tullio Kezich, che del
la commedia ha curato una • 
versione od hoc, sciolta e fun
zionale, converte il cocfcney, 
solo modo d'esprimersi del 
Signor Burgess, in un frasa
rio «basso» condito di strafal
cioni raccolti, in abbondan
za, nell'ambiente dei cine-
matrografari e, in genere, 
degli «arricchiti» romani no
stri contemporanei. Piccolo 
spasso aggiuntivo, convali
dato dalla cordiale presta
zione di Antonio Meschini. 
AI capo opposto, si colloca 1' 
umbratile malinconia tardo-
verginale della Signorina 
Proserpina Garnett: ne in
dossa i panni, con scrupolosa 
proprietà, Mariella Fenoglio. 

Platea gremita, all'esordio 
romano e nazionale dello 
spettacolo, ed equanime di
stribuzione di applausi fra i 
suoi artefici. 

Aggeo Savio!. 

Radio 

0 RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7. 8. 10 CRI 
Flash. 12GR1 Flash. 13. 14.15. 17 
GR1 Flash. 19.21.23; 6.06 La com
binazione musicale; 6.44 Ieri al Parla
mento: 7.30 Edcola del GR1; 9 Gi 
appuntamenti dal ojomo; 9.02 Rado 
anch'io '82: 10.30 Canzoni del tem
po: 11.10 Musica, musica, musica e 
parale <*...; 11.34 I buddsnbroaks; 
12.03 Tomo subito: 13.25 Master; 
14.28 OSE: Schede di storia: 15.03 
Rataouno servo»: 16 • pesinone: 
17.30 Master under; 18 Bernardo De 
Muro: 18.30 Globetrotter; 19.30 Re-
dnuno jazz "82:20 Quiz Marnanone-
le dal jazz: 21.05 Stagione sinfonica 
pubMca '82-83, tftig» R. ChaaV: 
22.S5 Oggi al Parlamento: 23.17 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAO»: 6.05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30, 10, 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30.19.30.22.30:8 OSE: La sa
lute dai bambino: 8.49 L'uomo che 
non ora mai esistito: 10.30-22.50 
Redtodue 3131; 12.52 t*t parade 2: 
13.41 Sound «rack; 15 • dottor An
tonie; 15.30 GR2 Economia: 15.42 
Concorso RAI per ri 
16.32 Rsdtoduo oro 
17.32 Le ore data musica: 18.32 I 
giro del sole: 18.50 Specie» cultura: 
19.57 Tutti ouegS ami fa: 20.50 
Nessun dorme...: 21.30 Viaggio ver
so la notte: 22.20 Panorama parla
mentare: 22.50 Radodue 3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15 15. 16.45. 
20.45. 6.55 n concerto del mattino; 
10 Noi. voi. toro donna: 11.48 Suc
ceda in naia; 12 Pomeriggio musica
le; 15.15 Cultura: 15.30 Un certo 
«scorso: 17 Spano*»: 181 concerti 
o-auajnwq '82:21 Ramarli data ri-
vista: 21.10 Numero e suono |Bajn> 
nata musica '821; 22.30 Tre epMeni; 
23 « (sxt; 23.40 8 racconto « i 

Ronald Pickup 
nella parte di 
Verdi 

Oggi la seconda puntata dello 
sceneggiato lanciato con 

clamore: ma il «fumettone» 
umilia il genio del musicista 

Ma davvero 
vi piace 
questo 

Verdi TV? 
S E BIOGRAFIA ha da essere, sia. Allora va benissimo 

che cominci col primo vagito del bimbo, che torna a 
diffondersi dalla casupola da cui effettivamente si dif
fuse a suo tempo per la circostante Bassa Parmigiana, 

velata a sua volta dalle nebbioline che da sempre la velano, 
incuranti delle umane vicende, il 10 di ottobre. Bene anche gli 
spruzzi di fango arancione che evocano cannonate più o meno 
coeve, a significare il declino militare di Napoleone e del suo 
impero, e a segnare l'imminente trapasso della zona su cui 
insiste la telecamera da Dipartimento del Tarò a Ducato di 
Parma e Piacenza, vitalizio della indimenticabile Maria Lui
gia nata Absburgo e vedova Bonaparte. Bene il padre rurale 
spacciator di bevande presto intimidito dall'orgoglio, la mam
ma fra foglie di gelso, i musicanti sull'aia, i primi pretini, il 
dialetto, la bella Bùsseto, interni di chiese vere, di cucine vere, 
di veri negozi di spezie e coloniali di quel primo Ottocento 
padano, canterani e cantorie della medesima noce, cortili re
cuperati, abiti ripristinati, ragazze riprodotte da quadri, spi
nette autenticate, date e indirizzi. L'umiltà dello scrupolo an
tiquario è il minimo che si richieda ad una biografia di Verdi in 
tv, e poco meno del massimo. 

Tre volte fui costretto ad abbandonare la visione per rispon
dere al telefono che richiamassero dopo le ventuno e trenta. E 
tre volte udii dal corridoio variare velocità e destrezza delle 
prestazioni alla tastiera del piccolo Giuseppe, tre volte me lo 
ritrovai cresciuto di due tre anni, cioè, praticamente trovai in 
un altro bambino più grandicello e non sempre somigliante a 
quello che avevo appena lasciato sullo schermo, iimedesimo 
fuoco trepido e tenace che è giusto accreditare ad un genio 
incipiente. Bene. D'accordo. Il Verdi visse poco meno di ottan
tadue anni, bisognava pur trovare qualche espediente per ab
breviare. E, francamente, un espediente vale l'altro. Anzi, me
no sofisticato è, più decoroso sembra, 

M A UN SOSPETTO avanza. Non voglio fare il furbo: 
. una cosa non mi piace in questo Verdi tv, mi delu-
- de e mi mortifica. Personalmente condivido l'opi

nione postuma di Proust secondo cui l'opera d'ar
te sarebbe prodotto di un io diverso da quello che si manifesta 
nelle abitudini, nella vita sociale, nei vizi di chi la produce e di 
chi la fruisce; ma se mi metto davanti alla televisione a guar
darmi il Verdi, è segno che qualche deroga al rigore dell'assun
to me la consento, che qualche indebito piacere dalla biografia 
sceneggiata di un venerato artista me ta riprometto. 

Segno anche che non intendo scandalizzarmi per la mite 
dabbenaggine di rappresentare nel lampo d'occhi ai un onesto 
attore inglese il tumulto insondabile che deve essersi prodotto 
nel giovane Verdi quando, sbirciando a caso i versicini mano
scritti di Temistocle Solerà, gli ruppe nel concreto dell'anima 
il coro del Nabucco (lacrime di questi giorni mi intimano un 
inciso: il popolo che ha cantato il desiderio di una patria bella 
e perduta sulla melodia che un suo contadino di genio aveva 
composto per un coro di ebrei incatenati sulle sponde dell'Eu
frate, che per dire Italia cantava Sionne, non è antisemita 
quel popolo). 

Insomma, dicevamo, ta pretesa manifesta di accompagnare 
il succedersi di eventi biologicamente inesplicabili come, met
tiamo, la composizione delle opere di Verdi, con il succedersi 
di eventi biograficamente canonici come, diciamo, i suoi suc
cessi e i suoi lutti, non mi pare di per sé deplorevole. Ma 
deplorevole mi pare il malvezzo di spigolare indizi del genio e 
del suo repertorio a venire nelle piccole circostanze della sua 
vita di bambino: eccoti l'organo e gli incensi, eccoti la banda di 
Busseto, eccoti la cucina del Barezzi, eccoti il primo amore e la 
prima amarezza, accumulati, denunciati ed esplicati fuori 
campo come premonizione dell'inevitabile. 

E CCO, mi delude Vinconfessata ambizione che sento sof
friggere nell'intimo degli autori, di raccontarci per 
immagini e citazioni la vita di uno che non avrebbe 
potuto far altro che scrivere la musica di Verdi; mi 

umilia iljfatto di star U a dargli retta, perfino un po' commosso. 
Meglio Dallas. Che almeno non mi commuove. E che adotta 
schemi rappresentativi omogenei ai modelli di autorappresen
tazione esibiti dal mondo che rappresenta. 

D'accordo. A vivere la sua vita, Giuseppe Verdi — come si 
diceva — impiegò ottantadue anni. Castellani impiega undici 
ore, e nessuno gliene fa un torto. Ma chi lo ha costretto a 
praticare una drammaturgia da ^romanzo popolare di un de
stino', infinitamente più antiquata e rozza, non si dirà di 
quella che Verdi praticò vivendo (dato che verosimilmente non 
ne praticò nessuna), ma anche di quella che Verdi adottava in 
teatro? Non credo che questo popolo sia più •ottocentesco» del 
popolo per cui Verdi scriveva la sua trilogia popolare. Escludo. 
Magari più aggiornata era la committenza. 

'Copiare il vero, scriveva Verdi a una contessa, può essere 
una cosa buona, ma inventare il vero è meglio, motto meglio». 
•D'accordo che quello era un genio. Ma avanza il sospetto che 
per fare uno sceneggiato tv sulla vera vita di uno come lui fosse 
indispensabile rinunciare al pregiudizio che l'utente sia stupi
do, e spericolarsi in quel minimo di coscenziose stravaganze 
che rimpiazzano decorosamente il genio in ogni buon profes
sionista dello spettacolo, e turbano l'immagine del vero con 
l'illusione che sta un po' inventato. 

Vittorio Sormonti 


